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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le Federazioni di Benevento e Nuoro han­
no superato l'obiettivo di sottoscrizione 
per l'Unità, raggiungendo rispettivamente 
il 110 e il 113 per cento. 

Compagni, sottoscrivete e fate 
sottoscrivere per L* UNITA' 
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Gli edili 
e Fa n fani 

0 ...hi ir.ma <li dimostrare, 
i OH irli alti poli im, che l'in-
ifulihiiMim della Democrazia 
(iiMiana non è un pretesto 
per garantire lo stutu quo ai 
nati i>os.<>uli'iilf>...->. Co-ì p.ir-
la\a l'ou. l'anfani ni Consi­
glio nazionale <lella D.C. e. 
mi chiarire (piale sia la 

mi-Mone > della D. C. nel 
nostro l'aese, citavu l'inse-
-Mianiento e\ angelico — «ele­
vare ^h limili - disperdere i 
potenti •> — contenuto nel 

Abbiamo \oluto ricordare 
Palleriiia/ione dell'oli. l'anfa­
ni non per imbastire unii fu-
< ile polemica, mettendo n con-
1 romo le dichiarazioni di 
Diineipio e l i realtà della po­
llina «Iella D.C., ma per esa­
nimale M" non vi siano pos-
-ilulii.i. per il partito dcino-
< ih iu i in a Roma, di uttuure 
pr.un aulente, o li <* i, (piesti 
prnu ipu a vantniririo di ima 
biande categoria ili lavora-
IOII: irli edili. 

1 lavoi.uori più sfruttati 
«klla Capitale sono, da oltre 
ne mesi, impegnati in lotte 
dine allo scopo di conquista­
le migliori condizioni <li \ i-
;.i e di la Miro. Lio < de irli 
edili mendicano — la i-ti-
ii'ztone della nienti, ima m-
(ii'iinità per il loiiMimo <!<•-
•li a l i i e / / i di lavoro di (uo­

pi icià del lavoiator<\ miMi-
ic p-r ptevemre irli infor-
iiti]i — non -olo è iriiistificn-
lo ma è di mia modestia tale 
che solo i <rra:idi c<»^truttori 
di Roma possono rifiutarsi 
pollino di discuterne Lo atte­
diano nmlie quei piicoli e 
medi co-truttoi i. i quali, in 
numero sempre masririore, di-
i hi n.MIO di e-sere disposti ail 
a< cordarsi ron i lavoratori, 
ma di dover -oitostnre, d'nl-
n.i |»arie, all'azione di ricatto 
della A—ociazinne costruito­
li, dominata dai ras dell'edi­
lizi.i. (he si oppongono a o^ni 
< once—ione. 

(Crediamo che iic«iin dub-
hni pò—ono avere coloro ni 
M'ali ci rivolgiamo, circa la 
ifiu-ia inclusione tra i poten­
ti d'M gr,.ndi eo-triittori, 
((umido ti sa che co-toro ri­
spondono ai nori nomi di Ci-
« lo» io. Vaselli, Federici, Pnc-
eini. Tiidini-Talenti. CoManzi, 
Castelli, /accani i . Provera e 
(\ir.i--i. IVr-ichetii. «sfe: e a 
questi -i aggiungono non me­
no note e In ungerà te K « iota. 
qu.ile la Immobili.irc-.Sogcnc. 

.Nella no-tr.i città sono, 
OH udì. di fronte e in lotta tra 
di loro un grnnpo di < poten-
;i •> e una grande categoria di 
lavoratori, i quali, secondo i 
pniKipii evangelici. non pos-
• ono non e=»ere compre-i tra 
g't -umi l i - . Il - ( a-o - della 
vertenza degli edili pone la 
ic ,»c--ità dì una chiara e otie-
-ì i prc-a di po-izionc e im-
,.1'iie ini i -<clt i politica. 

V (|ui veniamo «»' nocciolo 
• U !! ì qiie-lio»c: qnaie orien­
tamento intende orendere la 
IX' . de'l.i Cantili':* Vuole o 
no applicare. n«d c i - o con-
< r -io. i pr-rirmii del .M.lUtli-

ro-i l,i mi— 
,.'!. \ ! - ! idol , 
' "solili do-
1 (> n» -ftlg-

I LAVORI DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA C.G.I.L. 

Appassionato dibattito sul piano Vanoni 
l'orario di lavoro e la politica salariale 

. , * . 

Le relazioni dei segretari confederati: Fernando Santi sull'attività contrattuale e Secondo Pessi sull'or­
ganizzazione - 77 prossimo Congresso nazionale della CGIL si terrà a Roma dal y al 12 febbraio 

NUOVA DELHI, 2G — Il ministero desìi EMeri indiana ha 
niiiitincinto og«i che il presidente del Consiglio dei ministri 
dell'URSS, liulRanin e il primo segretario del CC del l'CUS 
Krusciov, visiteranno l'India alla line di novembre su invito 
del primo ministro Nchru. I due dirigenti sovietici si 

tratterranno in India circa due settimane 

Il dibattito iniziato dal Di­
rettivo della CGIL sulla rela­
ziono del compagno Di Vit­
torio è una nuova conferma 
della vitalità della gloriosa or­
ganizzazione unitaria dei la­
voratori e della grande fun­
zione che sta assolvendo nel 
nostro l'aese. Come emerge­
rà dai pur .schematici reso­
conti, quo-to dibattito, eleva­
to per il contenuto, franco e 
appassionato nell'esame criti­
co e autocritico, è senza dub­
bio un pi ozioso inizio per una 
grande campagna di mobilita­
zione di tutti i lavoratori ita­
liani, in vista del IV Congres­
so della CGIL. Sforzo comune 
di tutti è stato ancora una 
volta la ricerea della politica 
sindacale più adatta a difen­
dere — nelle nuove condizio­
ni — gli interessi dei lavo­
ratori. Unico obiettivo politi­
co ajierto, sincero, non velato 
da alcun interesse di parte o 
di fazione: l'unità dei lavora­

tori italiani, premes-a indi­
spensabile per difendere ed 
allargare la democrazia nel 
nostro Paese. Un'uriità che do­
ve innanzitutto maturare con­
sapevolmente in ogni lavora­
tore attraverso la lott i per la 
difesa dei .suoi inteio-M, e che 
per realizzarsi deve e,mei e 
come premessa l'attacco deci­
so a tutte le posizioni -cissm-
niste, a tutti colo-o che nel 
mondo sindacale -( battono 
ostinatamente cont'o la lei ltà 
che in tanti altri campi si va 
attenuando: quella della paci­
fica coesistenza, della cessa­
zione della guerra fredda. Il 
tono commosso con un Di Vit­
torio ha auspicato ! \ ime del­
le discriminazioni no.le lab-

La Direzione del l'aiuto 
Comunista Italiano è con­
vocata in Roma alle ore 9 
di giovedì 29 settembre. 

liriche e il largo appello da 
lui lanciato all'unità volevano 
appunto significare che anche 
nel campo sindacale, tutte le 
organizzazioni, sia che si ri­
chiamino a principi socialisti, 
cattolici, socialdemocratici, de­
vono mettersi in competizio­
ne, in emulazione per il be­
n e v o l e di tutti i lavoratori. 

FERNANDO SANTI 
Per impostare con succes­

so una politica sindacale è 
necessario oggi conoscerò a 
fondo la realtà che si è an­
data creando negli ultimi an­
ni nelle fabbriche. Ci trovia­
mo di fronte, per esempio, 
al fatto che in molti casi il 
salai io determinato in sede 
aziendale supera perfino del 
UO'i l'intera paga. Non sem­
pre questi accordi sono il 
frutto di una contrattazione, 
e questo naturalmente faci­
lita la politica paternalistica 

I BOLLETTINI MEDICI SEGNALANO UN LIEVE MKìLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DELL'INFERMO 

Incerlezia politica nella capitale americana 
per la maialila del presirtenle Hsenhower 

Una giornata tranquilla - Delega di alcuni poteri presidenziali? - Interrogativi sulle elezioni del I<)56 

i'i,1/ e reali// ire 
- »i' • ali 1 M i'e 
d.iTun I ,I:I fan. 
M> ••• l< < i, non 
_',r--. 

s - l.i D C . della C-untalo 
v . i i e veramente applicare il 
or.Hip.o cvan:re]."> * elevare 
. i limili - li-rHT.lere i po-
;•>'!.•-. v dimo-'r.Te fon atti 

ìe T'utercln-si-mo 
non è uà pret'--to 

po'-i i i < I 
de" i n e . 
per ira r.m tire 'v> fin fu ano ai 

•j pn*ìi<lfnt~*. i"ora deve 
affi in.' ire p ihM'ramonic ?'i 

'ii'n'i - e ,- l'i'ljrmare la t -
ie.-_' amento d •-: .-potenti»: 
«'e.e. <.<>\ icl ca-o < oncrejo 
«!« Ila lotta in cor^o, -o-tcnere 
' .» ' one de »Ii ediii e operare 
<onir<> i grandi costruttori. 

( 'ò la Democrazia cri-tia­
ra p'iò farlo concretamente. 
'ìf'Ti -o'o perch" e««i è. oc^i. 
:n m . i : : ; omn; i nel governo 
• lei P.:« -e e -ie^!".\minini-tn-
Zione capitolina, mi anche 
por» he e--.i h i «mi indubbia 
influenza <-'ii ~nnr!i costrut­
tori roni in:. « he le hanno più 
ve"te d:m<i-tMto le loro s.m-
p,.'-e. quando >«-n re hanno 
.i.' l.-iit.ir.ì rieìi *-'•» !• te—era. 

S ".ora. p- rò. -'i : i p'ù aru-
i i nce-t'one »o<-nY del mo-
rner.io. «alla q ie^t ove po'iti-
• i anna lmenv n:u era ve nel­
la nostra c i t t ì . == ?• '.evata dal 
movimento ratto'ico n m -o-
l i -voce, qnella de lb CISL. e 
•ìon z à nor -o-i.s-jere la lotti 
'\c"'\ 'nmi ì :> . ma per contri-
!» : 'e. ron il s .̂> itteTS'nmen-
jo e le «ne d '-Maraz^ni. a 
ri fror7are. di fitto, l'intran-
-•r^Tza dei - potenti >. 

I oue-ta la un;ra o vo-
-a vo«e. i Roma, del mmi -
I.Ì -'ÌÌ » pi>!i:"<o < mo'-co* Xoi 
\o--emnio non <reder'o: .̂ 1 
( in : - . r r t v o c i a m o augurarci 
, ' , - \ i D C AAU Caplta'e 
. afTianchì efFenivamento a?li 
- u-n.:i :. ni */)0oO operai del-
'e lx>rgate. lei q lartVri po­
polari drdla citt^. delle zone 
povere de'l.i provincia, e ciò 
nell'interesse di tutti i lavo-

NEW YORK, 2U. — Salvo 
future coniiìlicaziunl imprevi­
ste, le prospettive che il pre­
sidente £ise/i/ioiccr si ristabi­
lisca dall'attacco di trombosi 
coronuria che lo ha colto sa­
bato sono « rayionet'olmejue 
'jaoiie >». £ ' questo il giudizio 
espresso quest'oggi dal no­
to cardiologo americano Paul 
Dndley Wìiite, il quale ha vi­
sitato .ancora mia folta, al 
termine della mattinata, l'il­
lustre in/ermo. Il dott. Whitc 
ha smentito c/ie il presidente 
soffra di angina pectoris, ed 
ha espresso l'opinione che egli 
debba rìuutìierc all'ospedale, 
in riposo, per un mese. Se le 
sue condizioni continueranno 
a migliorare con l'attuale rit­
mo. ha aggiunto il medico, 
E'scnhnwcr sarà « /ùricamente 
in urado » di )ar fronte ai do­
veri di un secondo mandato 
presidi liliale. 

Il dottor While lui tenuto 
una conferenza stampa, nel 
corjo delta quafe ha ampia­
mente risposto alle domande 
rivoltegli dai giornalisti sul 
decorso della malattia del 
presidente. Il dottor White ha 
definito come e strema meri te 
comuni j casi di trombosi co­
ronaria quale quello che ìia 
colpito il presidente: ed ha 
aggiunto clic in genere, in 
casi come questi, di * media 
gravità • il paziente può tor­
nare alle sue normali attività 
al termine di due mesi. Nelle 
prime due settimane, tuttavia, 
c'è sempre il rischio di com­
plicazioni, e per questo mo­
ni o il famoso cardiologo ha 
mantenuto ancora nn elemen­
to di riserbo nelle sue di­
chiarazioni. 

Il dottor White e succe.s.si-
vaiiiente partito in aereo alla 
vn-ta ài Boston, ore eoli erer-
dta In sua profes-ìone: e que­
sta l>artc:iza e sfa'a interpre­
tata e n m r una ulteriore 
conferma della imalutazione 
relativamente ottimistica che 
è andata prevalendo da sta­
notte a proposito delle con­
dizioni del presidente ameri­
cano. Stamane un bollettino 
medico informava che egli 
aveva * trascorso una buona 
nottata » e che le sue condi­
zioni erano stazionarie. A 
mezzoaiorno il suo stato era 
definito <• soddisfacente ». Il 
comunicato aoaìungera che il 
presidente aveva sofferto ieri 
pomeriggio un lieve attacco 
febbrile, * normale nel suo 
rc. fOi; ma stamane la sua 
'empcratura era normale e 
E'senhoicer orerà potuto fare 

ratori e di l'itti i cittadini ro­
mani. 

Se questo anirurio non do-
ve->c trovare ri-pondenza nel­
la realtà, allora non sì po-
treb!>e ritingere che a l una 
conclusione: i versetti evan­
gelici del \fszn:r:rat vengono 
«bandierai! dall'e-n. Fanfani e 
dalla D.C. per ingannare i la­
voratori e per aiutare i pa­
droni. 

Xo:. per no-rro conto, non 
abb'amo pece— *.i d- fare una 
«<sclta; siamo -err.pre -tati e 
- iamo tuttora c«>r. zìi edili. 
con gli «timi!:; , che lottano 
per conqni«tar>i una vita mi­
gliore contro i nemici di Ro­
ma e del «no proffre-eo c ivi le 

OTELLO NANNrZZI 

Il vice Presidente dccli Stati 
l'ititi Richard Nìxon 

una colanone a hasc di trut­
ta, fiocchi di avena, uova a 
la coque, crostini e latte. 

•Sta.̂ era infine si apprende­
va che il presidente ha tra­
scorso « una con/ortccole 
giornata ... di.ranfe hi quale e 
stato posto per d>ie distinti 
periodi di tuezz'ora ciascuno 
Juori dalla tenda ed ossige­
no, e che egli ha consumato 
un leggero pato a base di 
carne, verdura, latte e com­
posta di frutta fresca, alla 
presenza della moglie. 

Contemporaneamente, come 
era prevedibile, a Denver e 
a Washington, oltre che a Seve 
YorJ; e in tutti gli Stati Uniti, 
si n.oiriplican') gii interroga­
tici sulle conseguenze che la 
malattia ài Eiscnhoiccr potrà 
avere sulla situazione politica 
americana, a brerc ed a lunga 
scadenza, comr anche sulla si­
tuazione internazionale. 

Per Quanto riguarda la si­
tuazione interna, si tratta in­
nanzitutto deila possibilità 
che il presidente, per tutta la 
durata della sua malattia e 
della convalescenza deleghi 
una parte dei suoi poteri e la 
firma presidenziale. In secon­
do luogo si apre il problema 
dei riflessi che l'infermità di 
Eisenhoxcer potrà avere sulle 
prossime elezioni presidenzia­
li, che si terranno nel 1956. 
e sul nome del candidato re­
pubblicano a quella carica. 

Ufficialmente, è stato an­
nunciato soltanto che al mi­
nistero dc1,i giustizia è stato 
chiesto un parere giuridico 
tulle diverse po.vsibi«"ifa che 
sorgono in relazione all'even­
tualità di vn interinato totale 
o parziale dei poteri presiden­
ziali. La questione è. in ef­
fetti. senza precedenti negli 
Stati Uniti. Dal punto di cista 
costituzionale, il vice-presi­

dente esercita automatica­
mente le /unzioni del presi­
dente in caso di < incapaci­
tà » di quest'ultimo. Ma la 
definizione di una tale « in­
capacità » è giuridicamente 
controversa. 

Il nome del vice-presidente 
in carica, il senatore Nixon. 
à tuttavia al centro delle di­
scussioni e delle polemiche, 
che si sujluppano, jier quanto 
in forme velate, con una certa 
innegabile asprezza. Così al­
cune fonti di stampa si IJIQ-
strano ottimiste sulla salute 
di Eisenhotaer, mentre altre, 
come VINS, affermano che 
egli * per mesi avvenire non 
potrà più riprendere la sua 
abituale aftirifà. .se pure la 
iwtrà riprendere » per conclu­
dere brutalmente che « il suo 
ciclo politico è chiuso ». 

Allo stesso modo numerosi 
m'ornali e aacncie di notizie 
tessono l'elooio del vice-presi­
dente Nixon, descrivendolo 
come l'uomo più adatto a su­
bentrare nell'esercizio dei po­
teri presidenziali ad Eiscn-
hower. di cui egli viene de­
scritto come una sorta di alter 
ego. .rlFfrc fonti affermano in­
vece che Eiscnhoivcr, non vin-
vnlato da alcuna norma giu­
ridica. potrebbe affidare l'in­
terinato della presidenza ad 
altre personalità diverse da 
Nixon. che cou.serrcrebbc la 
carica di vice-presidente. 

Per ciò che concerne le ri­
percussioni che la malattia dì 
Eisenhower potrà avere svile 
prossime elezioni presiden­
ziali, si sa che i repubblicani 
si ritenevano pressoché si­
curi di poter contare anche 
l'anno venturo su Eisenhower 
come sul loro candidato alla 
presidenza, e di poter utiliz­
zare a vanta agio del loro 
partito la popolarità che que­
sti si è conquistato per il 
con'nbwio da lui fornito, o 
Ginevra, alla distensione in­
ternazionale. 

Una eventuale rinuncia di 
Eisenhoicer, che la sua ma­
lattia rende per lo meno pos­
sibile, arrebbe por effetto d« 
-catenare nelle file del par­
tito repubblicano una lotta 
aperta per la candidatura al­
la presidenza, oltre che di 
rendere estremamente preca­
rie le possibilità di vittoria del 
partito. D'altra parte, anche 
nel partito democratico la pre­
senza di un avversario della 
levatura di Eisenhower indu-J 

cet'a a ridurre la rosa dcoli 
eventuali candidati «Ila presi­
denza ad alcuni nomi di indi­
scutibile autorevolezza. In as­
senza di Ei3C7ihi>-.A;n\ anche 
in quel campo le lotte interne 
sono destinate probabilmente 
ad acuirsi. 

Resta infine la politica cste 
ra, nella quale Eisenhower ha 
legato il suo nome a una cer 
ta azione moderatrice eserci­
tata nei confronti dei gruppi 
più bellicisti del suo stesso go 

(Continua in ? pan. 4. col.) 

Un telegramma di augurio 
del compagno Krusciov 

MOSCA, 2G — Il compagno 
Krusciov, primo segretario del 
C C. del Partito comunista so­
vietico. ha co?l telegrafato oggi 
al Presidente Eisenhower: - Ri­
copiando i mxstri personali in­
contri a Ginev ra, ho appreso 
con dolore della vostra malat­
tia. Coti tutto il cuore vi augu­
ro una sollecita guarigione». 

del padrone. Da che cosa de­
riva praticamente l'attualo 
possibilità degli industriali di 
manovrare sul terreno dello 
concessioni? Dal sempre mag­
gie» e rendimento del lavoro 
clell'opeiaio e dalla tendenza 
a ricompensare in misura 
sempie ìnlerioie tale aumen­
to. Si vengono a creare in 
tal modo larghi margini di 
superprofitto. Su questi mar­
gini si crea un terreno di 
incontro fia la politica pa­
ternalistica degli industriali 
e quella rinunciataria e « ml-
noiitaria» dei sindacati scis­
sionisti. 

Di fronte a questa situa­
zione, si pongono a noi com­
piti ben precisi: contrattare 
sempre, in ogni forma e in 
ogni momento, il prezzo del'a 
forza-lavoro, attraverso u in 
politica rivendicativa corag­
giosa e spregiudicata. Le con­
dizioni migliori di cui gode 
un operaio di una certa fab­
brica non devono indurre 
l'operaio che sta peggio a 
pensare all'esistenza di pa­
droni più o meno buoni, ma 
deve servire di stimolo per il 
raggiungimento di sempre 
migliori condizioni di salario 
por tutti. Ciò avverrà na­
turalmente se, pei* esempio, 
l'operaio della FIAT realiz­
zerà le sue conquiste coi 
l'azione sindacale, con la 
lotta. 

La politica di rivendici-
z.ioni aziendali non deve na­
turalmente mettere in discus­
sione la validità della politica 
contrattuale nazionale, la 
quale va invece continuamen­
te integrata nella singola 
fabbrica, nel singolo com­
plesso, nel singolo settore 
secondo una ispirazione uni­
taria. 

Recentemente, in alcuni 
grandi complessi, sono stato 
poste delle rivendicazioni 
particolari: per esempio, in 
alcuni stabilimenti d e l l a 
FIAT, della RIV. della Oli­
vetti e altri, è stato posto il 
problema della riduzione del­
l'orario di lavoro. Si tratta. 
in questo caso, di una richie­

sta aziendale o di carattere 
generale? Nel caso delie 
aziende torinesi, in cui ta 
cerca di lottare contro il ta­
glio dei tempi e per una r i ­
duzione della durata del la­
voro, non vi è dubbio che 
tale lotta assume aspetti di 
importanza generale. 

A questo proposito la CGIL 
ritiene che l'azione differen­
ziata e graduale per la ridu­
zione dell'orario di lavoro, a 
seconda delle varie situazio­
ni pioduttive e a seconda 
dei ritmi di lavoro, pon^a 
concretamente l'obiettivo del­
la settimana lavorativa di 
40 ore. 

Le rivendicazioni aziendali 
debbono naturalmente sempre 
partire dal luogo di lavoro. 
Non è pensabile che esse pos­
sano essere coordinate e ac­
centrate dall'alto, cosi come 
non si deve andare alla ì i-
cerca di obiettivi artificia­

li. I problemi rivendicata'! 
aziendali sono molti: si n a t ­
ta solo di individuarli, di 
studiarli e di farli divenni.' 
motivi di lotta unitaria. 

Riassumendo: le tradizio­
nali azioni d i e a r a t t e r e ge­
nerale dcbboriSHKài-ie com­
pletate con una opno!"im 
articolazione che, ir.-1 ii> 
dal contratto collett.'-o ' i-
zionale, dovrà realizza • • * i 
nell'ambito della Federa' ori"* 
di categoria, ed all'interno di 
queste, sia per gnipp. di 
imprese, sia p e r singole 
aziende. 

E' chiaro che una politica 
sindacale non potrà fermarci 
a questi soli aspetti: il pro­
blema, per esempio, del lavo­
ro straordinario, che deve 
essere progressivamente eli­
minato, del collocamento im 
parziale e democratico, delle 

(Continua in 6. pa;. 5. col.) 

DOMENICA A VILLA GLORI 

Togliatti e Longo 
alia Festa dell'Unità 

/ / segretario del partito premierà i segretari 
delle sezioni distintesi nella sottoscrizione 

l compagni Palmiro To­
gliatti e Luigi Longo sa­
ranno presenti, domenica 
prossima, alla festa romana 
dell'Unità, che i i svolgerà 
nel magnifico parco di Villa 
Glori. Togliatti procederà. 
nel corso della festa, alla 
premiazione dei segretari di 
quelle sezioni di Roma e 
della provincia che meglio si 
saranno distinte nella sotto­
scrizione popolare per l'Uni-
tà. Il comizio, manifesta 
zione centrale della festa 
dedicata al nostro giornale. 

SU QUESTA NAVE PERON VERSO L'ESILIO 

sarà tenuto dal compagno 
Luigi Longo, vice-segretario 
del partito. 

In onore di Togliatti e 
Longo e per celebrare in mo­
do particolare la festa pro­
vinciale, i responsabili di se­
zione dei CDS e dei gruppi 
« Amici dell'f/nirà » si seno 
impegnati a realizzare, nel 
COTÌO di questa settimana. 
una più ampia diffusione 
del settimanale Vie Nuove 
e dell'Unito e a svolgere do­
menica prossima ima gran­
de mattinata di propagandi 
in tutti i quartieri e in tutte 
le borgate. L'annuncio delLi 
festa »aià così iteato a ile-
cine di migliaia di famiglie 
romane. 

In occasione della festa, il 
CDS provinciale e l'associa­
zione « Amici dell'Unirà » 
hanno lanciato una grande 
gara di diffusione a Vili i 
Glori. Togliatti premierà ,IP 
clv» i compagni che mes'.'o 
si distingueranno nella dif­
fusione di Vie Nuove e del­
l'Unità. I compagni che in­
tendono partecipare alla sa­
rà devono prenotarsi entro 
venerdì 30 presso il CD3 o 
pres-o l'associazione « Anv.zi 
dell'Unità ... 

BUENOS AIKFS — La cannoniera paragnayatia 
l'ex pcrsidrntc l'eron per condurlo verso l'esilio 

t v ' 

Humanita », la quale secondo le ultime notizie avrebbe preso a bordo 
(In 7. p i g i l i le notizie itigli ultimi -viluppi della situazione) 

Nuovo massacro 
<ìi pud-ioti algerini 
ALGERI. 27 mattina — Se 

enndo notizie Riunte ad Al­
geri. nei rastrellamenti ope­
rati dalla polizia nella zona 
montuosa del Nementchas. a 
sud-est di Batna. sono stati 
uccisi oltre cinquanta euerri-
siieri algerini. Mancano par-

I ticolari. 

Gigantesco progetto elaborati» nell'URSS 
pei* rendere mite il c l ima delle zone artiche 

Una grande diga nello stretto di Behring - Una "corrente del golfo,, artificiale creata riversando le acque 
del Pacifico in quelle gelide dell'Oceano Artico attenuerebbe anche in Europa i rigori invernali 

MOSCA, 26. — I lineamenti 
di un grand.oso progetto, mi­
rante a trasformare e ren­
dere abitabili, mediante la 
energia atomica. le terre ar­
tiche, sono stati esposti dallo 
scienziato Alexandr Markin. 

/ / dito neWocchio 
Megalomania 

Il sifjnoT Mario Sceiba è ef­
fetto «ti una curiosa marna di 
gmiulezzaz * Adesso che abois-
rr.o vinto la guerra contro il 
comur.isn-.o — ha Bello II» i»n 
suo discorso aomcnxca — r.on 
dobbiamo fX'rdf're la nace ». 

»Von perda la pnee. r.on rvrda 
la tranquillità, stia colmo, si 
curi. Non i «TI.I cosa vav?. 
Certe cliniche fono piene di 
pente che. deluda dalla m i , 
abbandonala da tutti, crede di 
essere Presidente del Consiglio. 

Buona vo lon tà 
La ambasciatrice degli Siali 

Uniti in Italia signora Luce ha 
inviato al presidente Ewcnhavccr 
gif auguri di pronta guarigione 
anche a nome degli « italiani 
di buona volontà ». 

Xo% crede la signora amba­
sciatrice che il Presidente della 

Repubblic-i italiana sia più au­
torizzato di lei a parlare a nome 
del porolo italiano? 

Ma forte la differenza è in 
ciò: «-he il Prcttdeiite delti Re­
pubblica invìi gli auguri di 
tuffo il popolo italiano. s?nza 
distinzione «teuna. mentre la 
s gnora ambasciatrice, anche di 
fronte ad un fatto umano che 
trova tutti uniti, sente la ne­
cessità di calere faziosa, e di 
dividere gli italiani in buoni e 
cattivi. 

Il f e s s o del g iorno 
« Io pos50 afTcrmare che rral 

sindacalismo democratico sul 
terrero delle rivendicazioni so. 
ciali ha avuto majfg.ore com­
prensione come da parte del 
povemo che ho avuto Tonire di 
rres.edere». Dai discorso del 
signor Mario Scclba. 

ASMODEO 

punto la possibilità di chiu­
dere con una diga gigante­
sca la ** porta di comunica­
zione "* tra l'Oceano ArUco ed 
il Pacifico ». 
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membro dell'Accademia delle.dine di idee si inserisce ap-
scienze dell'URSS, nel corso 
di una conferenza 

Il progetto, che viene at­
tualmente studiato dai tecni­
ci sovietici, prevede il « re ­
cupero » delle terre artiche 
attraverso un riscaldamento 
artificiale dei mari che le ba­
gnano. Si tratterebbe di co­
struire una grande diga at­
traverso lo stretto di Bering 
e pompare quindi nell'Oceano 
Artico grandi masse d'acqua 
di temperatura più calda, pro­
venienti dal Pacifico. 

Qualora tale progetto ve­
nisse realizzato, ne trarreb-j 
bero grandi benefici, oltre! 
l'Unione sovietica, anche l'A-J 
merica e l'Europa. « Sarebbe' 
come scoprire nuovi conti­
nenti, con un clima tempera­
to come quello europeo e pie­
ni di meravigliose risorse na­
turali », ha detto lo scienzia­
to, il quale ha aggiunto: « Noi 
stiamo esaminando la possi­
bilità di trasformare la storia 
geologica del nostro pianeta 
servendoci del potente aiuto 
della tecnica atomica e di 
guidare secondo la nostra vo­
lontà le correnti marine ed 
aeree del mondo: in tale or-

« Pensate — e?li ha prose­
guito — che una ser-.e di cen­
tinaia di gigantesche pompe. 
azionate da una centrale elet­
trica capace di produrre due 
milioni di K\v.. immetta con­

tinuamente una ingente mas­
sa d'acqua del Pacifico nel­
l'Oceano Artico: si verrebbe 
a creare in tal modo una cor­
rente calda artificiale egua­
le allincirca. alla corrente del 
Gol/o. Questo fatto rendereb­
be naturalmente assai più 
moderato il clima in tutta la 
zona e nelle regioni adiacen­
ti: oltre a ciò. rendendo inof­
fensivo il famoso anticiclone 
siberiano, ed eliminando quin­
di le condizioni meteorolo­
giche che provocano la for­
mazione delle grandi masse 
di aria artica, libereremmo 
non soltanto l'Asia e l'Ame­
rica settentrionale ma anche 
buona parte dell'Europa dai 
gelidi venti dell'Artico». 

« Là dove oggi la natura è 
gelida ed inaccessibile — Mar­
kin ha concluso — potreb­
bero sorgere città e paesi, tra 
campi ben coltivati ed orti e 
la notte artica verrebbe vin­
ta da migliaia di lampade 
elettriche. Nuovi fiumi scor­
rerebbero attraverso regioni 
sconfinate, nuove strade ver­
rebbero tracciate e costruite, 
nuove città sorgerebbero, e 
tutto questo sarebbe i) frutto 
di un lavoro pacifico ». 
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